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LÀ'BSFnopBSIPgmi 
Da alouDÌ anni si varifig î uà Dato-1 

vola e sempre crescente ribassa nei! 
preizj.di tul^a le der,FS|tQ .adi .tfitUiel 
mèrci — e piir l'aWa'ndònabza deii 
mezzi di. vita a il buon mercato dei ge-i 
ueri di cousumo ooa snilevaao la mise-< 
ria, ed anzi producono ia più rive la-, 
gnapze in tutte Io classi, dai roddituari ! 
agli operai. 

È questo un fatto abbastanza strano, 
e pur generala a persistente. Accentuasi': 
la decadenza dalla ìariu9trie;aumaataao > 
la crisi Suanziarie, econoiuiclie e com­
merciali; la vita diventa par tutti molto! 
difacile. 

Tra la indastrie, la più depressa è 
l'àg'rieòìtara; ia America, nell'Europa,) 
De!l.'Àa3tralia, mai. come nello scorsoi 
triennio, furono bàasi i prezzi dei ce-{ 
reali: ovunque gli agricoltori lamen-, 
tBàtìiéhérìI» ftoàUKOa^ 3gtkMÌiinaon 4 
piò rimnoorativa. _ 

A ci&. i Governi — primo tra tutti a-
più crudameote di tutti, quello di Fran-{ 
eia — hanno cercalo dt- provvedere coni 
dazi protettori,'con fistolismi S' vesea-i 
zioni dogxnaii; ma il depreziamonto dei 
prezzi ha ganeraloant» continuato e il 
malessere generale non è cessato. 

« 
« * 

Non è dunque una crisi eyentuais e 
passeggìera; non' è dunque, un subitaigieo 
cambiamento in peggio,.prodotto nella 
malattia eeonomiica dallo aforzo eh^ 
bona la (irodazìone ed il conaumo per 
disirnggere la causa del morbo, 

A ' produrre questa crisi hanno dovuto 
DacessRrianiante concorrere c.in£e radi!-
cali ' a , daratiirs, che bisogna stqdlar^ 
ediimporta eliminare prima, che una 
più mioidiala .orisi si produca Dalia 
« lotta per t'esisteoza >. 
/Tn'Ùr'O^ t*liicà»'é"éitUatB di 

^iiesta'erisi genei>ale a permanente — 
la primai r^ione, anzi, di essa — de-
v^ì* cerlainente annoverare la Boverohia 
prdduftiobe' in rapporto ai consamo.-

Qt[e«t« scyerehia prodbziooa — cui 
pr^atansi 1 perfezionamenti meccanici, 
e'par' )'>ecres«iata produttività 31 essi, 
e per ir diminuito prezzo di costo — 
ingenera ed avviva la concorrenza nallo 
sbarazzarsi della merce, aacha. a .prezzi 

" p ^ , riJsoìteriWfi;. 
:m qilildtó •pifc'HbifSia'ilffVtìt&ii; jion 

si può ad uà tempo avvirjr'^ ìltÀdainóo, 
mentre, tanto più, purtroppo, si assot­
tigliano te raerced!-agli artigiani ed a-

.gli-operai. 
Non vogliamo qoi porre nonché ri-

soWere M cosi complesso problema di 
scienza economica, a cui le diversa scuole 
dauno differenti soluzioni,eobeper vero 
dèveessere praticamente studiato, per 
le singole iùdustrie, io rapporto alte 
marci ed ai 'generi di maggior consumo 
liei singoli Stati od in singole ragioni, 

• 
» « 

No, non vogliamo assurgere a cosi 
vasto, complesso e generale ^-probleoia 
di 'Scienza e di >IegisIaziono economica ; 
noi ci restringiamo all'industria agricola 
it^iana e ci limitiamo ad alcune con-
.kiderazioni sulla prodazione e sul con­
sumo del frumento. 

* 
* * 

' Calcolasi che la - produzione ' mendialo 
;del fromento,̂  uell'ultimo quadrieunio, 
•ammootò, in media per anno, a 60 mi­
lioni di'ettolitri, mentre un terzo forse 
della ^popolazione dei mondo noa con-
inma'frunièato. Quante']i'<ìp6tó'imii del 
Regno Unito d'Inghilterra non consu­
mano ohe fatate;' quante nel nord del­
l'Europa 000 si cibano che di pane di 
segala; qoaite in Orienta non conoscono 
il. pana di frumento ! 

Ed in Italia qoaote famiglie di alpi­
giani, di mandriani e di contadini, non 

' sì 'cibano ohe di. pane di granturco o 
di segala, e di erbe f 

In Italia si costano certaraanfe 20 
BiiHofai ili persona che potrebbero nu­
trirsi di pano di frumento; e oaldolaudo' 

, per oiasoupo uoa raziona media di 300 
cBilogra'mUii all'anno, si avrebbe com­
plessivamente un consumo annuo in I-
talia di.40si&ilioiir diiqifiokali idi- pane. 

Cioè aumenterebbe di Oltre un terzo 
il consuma attuale di pana di frumento. 

Dunque la produzione mondiale del 
frumento — osserva V Italia produl-
trice — non è di molto superiore al 
consumo che si potrebbe fare nel mondo 

''d!ViM,'W iltrìi'iim'i'AìfhstàvHoa im­
pedissero a tanta parte del genere u-
màno di nutrirsi del prihcipale alimento 
che è il pane di frumento. 

Che si pi>trabbi} fare ìa Icafìa per 
acorescere il coneumo dot frumento e 
risolvere così,.ad un tampo, la questiona 
economica della produzione e la que­
stione igienica della uìistt'nlàthnèt ' 

Pane di fr îmanto a tenue prezzo, per 
tutti : ecco il postulato della questione 
economico-igienica. 

Col pane di frumento a tenue prezza 
per tutti: ai accresce il consumo a be­
neficio della produzione; si distruggono, 
a beneficio dei consumatori, tO' cause 
della pellagra, e si alleggerisce la miseria 
dalle classi operaia eà agricole ; si coo­
pera al beneficio di tutti, che, per legge 
provvidenziale, è bene di ciascuno. 

K coma riuscire io Italia all'intento 
di aumentare di oltre un terzo l'attuai» 
coosumo dal frumento e produrre il pana 
a tenue prezzo per tutti? 

Non invocando l'aziona del Governo, 
dal quale, non sappiamo se eoo più ri­
provevole costuma o più dannoso, citta­
dini. Comuni, Provincia, Società ed enti 
morali, aspettano la manna. 

Du'oque che si dovrebbe fare? Sa 
qae8tp,jo>?M»,tftila«elfW).laìfiPj:e)}k alla 
citata Italia produttripe : 

< C^a lega;degli, agricoltori itaìianì 
pqr aumentare il consupio del cereale 
fra le popolazioni italiane, sia colla ri­
duzione al minimo limite del costo dei 
trasporti di frumento sulle ferrovie e 
tramvie, sia colla soppressione di tutti 
i dazi, interra sul. grano, sulla farine, 
sul pane, sulla semola e pjste, aia col-
j'impiantare nel. contado i forni soope-
rativi economici, sia col far proibire 
la panificazione del mais- e segala. 

< Anni sono, se la memoria non c'iu-
ganna, si era iniziata in Milano, la 
città:delle idee pratich», Ì8..ciRlitationa 
di uoa Società dal pane quotidiano. 
Perché noo. ai potrebbe riassumerne 1 
propositi e formare uoa grande asso­
ciazione, la quale promuova con tutti 
i' inezzi il consumo del frumento in 1-
talia? Ne avrebbero vantaggia gli agri­
coltori, 1 mugnai, e le popolazioni a-
gresti, poste in condizioni cosi misere­
voli di vita, e ne avrebbe vantaggio 
l'igiene pubblica e la pul)blica mora­
lità. I Comizi agrari;del ^ogno sareb­
bero gli enti spiicialméota 'indicati per 
attuai;e questa idea ; possiamo sperare 
che'essa sia racèolfa a fatta fruttare?» 

Sicmionl perléjosslifle Mm 
C r i a p i r e a t e a R o m a . 

Roma 16 — Éiuesatto che l'on, Crispi 
si rechi a Napoli ; per ora non iascierà 

'Sótfta.' 
Il ministro Uaccelli ha scritto, ai .Ret­

tori della Univarè'ità e ai capi degli altri 
Istituti superiori d'istruziooo, che intende 
che tutti gli iasegoanti, studenti a im­
piegati d'Goiversità e Istituti di istru­
zione superiore, investiti dal diritto elet­
torale politico, possano prender parte alle 
elezioni generali a li autorizza a dare 
all'oopo le opportune disposizioni affio 
che i doveri dell'elettorato vengano adem­
piti colla minore possibile perturbazione 
àoL.CQfsi.tfî .̂ tudii}. 

Oooorren'cfo'pttbliiìoare al più presto 
la notizie statistiche relative alle ele­
zioni generali politiche, ì presidenti dei 
tribunali sono invitati a spedire alla Di­
rezione generale di statistica, non più 
tardi di quattro giorni da quello fissato 
par Ja loUstons a-iirìnnp-jsccit.tioio, i 
dati richiesti, su apposito modulo, di cia­
scuno dai collegi. 

il guardasigilli ha indirizzato una cir-
coiare ai capi dalla magistratura, ricor­
dando come la l(>gga abbia affidato ai 
fttoziooari giudlziarìi ii delicato compito 
di presiedere gli uffici elettorali pruv-
visorii a le aijuqao^e dei presidenti ne­
gli uffici definitivi. Il ministro — dice 
nella sua circolare --• k certo che que­
sto compito sarà dai magistrati adem­
piuto, colla più scrnpulosa diligenza e 
reputa superfiua in . proposito qualsiasi 
raccomandazione, colla certezza che 
tutti i fanziooarii designati a presiedere 
i seggi, si troveranno al loro,posto. 

DoB» il terremoto la aers 

Lubiana le — Insignificanti oscilla­
zioni di terremoto continuano; ogni notte 
si avvertono due o tre scosse leggere, 
che però non causano più alcun allarme. 
Dopo ii tempo sciroccale di stanotte, 
soffia vento di tramontana molto forte 
con temporale e pioggia dirotta. Sta­
mane dalle dieci in poi nevica. 

Le dimissioni di Kalnoky 

n auceoBSore — Banffy a Vienna. 
Trieste 16 — Telegrafano da Vienna 

rac':ettazinne d'i parte dall' Imperatore 
(iella dimissioni de! conta Kalnoky 
ministro degli esteri. Si preconizza come 
successore il conta Wolkeostoi, amba-
seialora-a-Parigi. 

Vietma 16 — Sì eoateriaet che Kal­
noky ha nuovamente rassegnato ieri lo 
sue dimissioni all' imperatore che le 
accattò* La iViener Zeilung pubblicherà 
prossimamente il relativo decrsto-

Vienna 16 — Edizioni straordinaria 
dei giornali annunziano la dimissioni di 
Kalnoky; le dimissioni producono grande 
sensazione. Si assicura che Goicituwski, 
ex ministro austro-ungirico a Bucarest, 
forse succederà a kalnoky., 

Budapest 16 — Banffy è partito 
ieri se.ra. par Vienna. 

Vienna 16 — Banffy é arrivato 
stamane, L'imperatore lo riceverà al 
tocco.. Banfify ricevei^ invito a pranzo 
a Corte par oggi. 

UN PO'DI STORIA 

tttPtap^iCW&jelìluenilto 
Bosia, 15 maggio. 

Scoppia qualche dramma isolato dì 
caserma, l'opinione pubblica se ne im­
pressiona, I poveri di spirito, non in 
grado di rendersi conto dell'ambiente 
sociale che penetra nell'esercito co! ser­
vizio obbligatorio, se ne spaventano, 
proclamano la disciplina militare, l'e­
ducazione laica e patriottica, impotenti 
ad impedire il morboso fenomeno. 

I seminaristi, i frati, i preti, chiamati 
sotto le armi, non trovano nelle carne, 
rate di'i quartieri gli altarioi, ma gio­
vanotti di 20' iinai, allagai, spensierati, 
coraggiosi, come comportòiio la lorodtà 
e il Ibro mestiere, i quali leggono sba­
datamente-ciò che loro capita sott'oc­
chio, tanto per fare qaalcha cosa nei 
brevissimi momenti d'ozio.:, leggeranno 
i più magari il Querin Meschino a i 
Hea/i di' Francia, ed eccoti quei se­
minaristi, e frati, e prati, che si scao-

' dalizzaoo. 
É strillano perchè i soldati all'alba 

non sono messi in rango a recitar l'An­
gelus Domine, a alla sera non vengono 
riuniti psr il rosario, e la festa "non 
sono condotti alla mnssa, e per Pasqua 
alla coafesstooe e comunione. 

Kssi deplorano questo che chiamano 
docadeoza o abbandono del sentimento 
religioso, e pubblicano lettera su pei 
giornali clericali invocanti aiuto per 
aver-libri -aséaiici dk "inondare 'le :ca-
sarme,,nello intanto di ridestare, riac­
cendere, quel sentimento. 

Un ufficiale, il teoeote 0' Avqlio, lan­
cia alla, stappo un opuscolo sulla ne­
cessiti di così fatto risveglio; in tutto 
ciò V Esercito italiano intravede una 
qq^ittione iporale, un portata, .dai tempi 
nuovi che chiede di essere soddisfatto; 
la Riatsla di fanteria — e pare im­
possibile in quel giovane, simpàtico in-
.gegno .che la dirige — gli tien^.in, certo 
qu^l modo bordone. 

Ecco,,preparato il terreno; figuratavi 
se i furbi, sa un .partito tanto intra-
prendente e tanto audace, qual à di­
ventato oggiiii il partito clericale, non 
r avrebbe sfruttato. 

Un soldato belva, prima di espiare 
con la morta il suo misfatto, mercè la 
parola di un degno sacerdote ripiglia 

.la sua natura umana, si penta, e chiede 
perdono; si encomia a cielo una lettera 
che per questo risultato il comandante 
il corpo d'armata dirige al sacerdote; 
Crispi nel frattempo invoca Iddio a Na­
poli, e il cardinale Sanfelice muove ri­
solutamente alla carica con l'obbiettivo 
determinato del ripristinamentu dei cap­
pellani militari. 

Mentre ufficiali e sottufficiali consa­
crano con ardore tutta intiera la loro 
esistenza per l'educazione morale e pa­
triottica dei soldati, e restituiscono alla 
Società centinaia di migliaia di cittadini 
migliorati, il cardinale trae argomento 
dallo strano fenomeno di una o due helve, 
per dire a! ministro dai cattivi esampi 
nell'esercito da curarsi coi cappeliaoi. 
Quasi che io qaeì giorni stessi la giu­
stìzia francese non avesse mandato sul 
patitolo un prete infama! 

E il ffliaistro Moceooi non ebbe una 
parola in difesa detresarctto ; ai limitò 
soltanto ad accennare con 'grandissima 
cortesìa ohe la questione dei cappellani 
non era paranco matura. 

La renderaiao matura noi, dissero i cle­
rica/i, e sorsero allora i Ricreatori mi­
litari ! 

Nò la fioritura s\ è fermata 11. Si deve 
penetrare ùetla! jroi;tez!',a'8'lnippssessar-' 
sene; quindi a rincalzò dei Ricreatori 
di Milano a di Torino, viene da Riog-
gio.Calabria il Libro pe' soldati.- No 
è autore' il teologo Morabito, che lo de-
dica al cardinale Sabfelicb, Stranilo pr'o-
pugnatore dei cappellani militari. 

Nessuno può censurare il libro. par 
ciò che dice, ma è pericolosissimo per 
ciò che non dice. 

Non si può censurare per ciò che dica 
se si rivolgesse ai fedeli'in generale; 
ma, indirizzato al sùldati,;éòn tutta ci!iel|a 
pietà, umanésimo, pijogbiare, sqttomis-
siona,'orrore. delia guerra, esempi di 
Santi, écis, fendè a spagnara nell'èser-
cUo ogni eaarjgiajguerrasOa!'^ con quella 
scuola si pù^ ual.idiscutaté it' 'riBrrsti-
nameoto dei cappeliaoi, che . l'autore 
chiede apertamente? 

Nel libro nonons parola del risor­
gimento nazionale,'oou"(Aia parola dal 
Re, dèll'àĵ p t̂rjà,' della' ao^Jrt 'ti*é*e i-
stituzioni. A cHè scopò si Viene alle armi ? 
Perchè esista l'aseroìto? Quali sono i 
doveri del soldato? Che cosà è quésta 
It'atia,? Niente, uientsdi. tutto cìòì'pra-
gHieiré', ràccontìnì, che calzavant» anelie 
daeceotq anni jfà, la' vita "di'^àotà Bàr­
bara a di Sah Martin'), com'as^inpio ili 
eroismo, e nient'altro. 

eppure un libi'a di questa fatta viene 
lodato a raccomandato iaW'Italia A/i7i'-
tare e Marina (30 aprila, l maggio, n. 09) 
nel tempo stesso io cui l'agt^gio perio­
dico, riptpvava i Circo/i clèriéofoiilitari. 
Kòi vogliamo ritenere bhW gli scrittori 
del giornale non avranno esaminato at-
tentame'nte 11. libro, "\ì'clSa l!aiinnnzio di 
libreria sia stalo inserito a loro insa­
puta', altrimenti.la QPAtr4d<lìfìone non 
si saprebbe proprio apiegara. 

Siamo pertanto, come ognun veda, in 
pipna propaganda clericaje. Quid fa-
aiendumì Lo Stato è laido, dove am-
mottere tutte ia confessioni religioso 
fioche ìa loro azione non disturbi lo soe 
funzioni. Se questa propaganda clericale 
è nociva alla natura, alla saldezza, alla 
fedeltà di una delle principali istitu­
zioni dello Stato, qual'è l'esercito, la si 
annienti; s'è innocua, il che non cre­
diamo, si vigili rigorosamaata. 

nate, intera pregando inginocchiata nella 
cappella. Tutti la sapevano esaltata ed 
affetta da mania religiosa. 
. Quantunque disponesse di un' annua 

rendita, con la quale avrebbe potato 
vivere abbastanza bene, ella si lamoó-
tava continuamente della propria aorte, 
tanto, forse, per essere commisecata. A 
suo confessore avpva scelto l'abate Bro­
glio, dal quale correva ad ogni istante 
per confessargli ogni suo atto a pgni 
pensiero, 

Da qaalcha tempo parò l'Amelot si 
era fatta cos'i noiosa e insopportabile, 
cbe l'abate Broglia, stanco d'essere 

L'assasÉio MM Bwjjlie 
Parigi, 16 maggio. 

L'assassinio dell' abate di Bro'glie, 
fratello dell'ex presidente dei ministri, 
duca di Broglio, ha suscitalo qui pro­
fonda sensazione. 

ti defunto abate e professore'all'isti­
tuto cattolico. Augusto 'l'eódoro Paolo 
principe di Groglie, aveva 61 anni. Egli 
assolse il politecnico, diventia poi uffi­
ciale di marina, e nel 180$ abbracciò 
la carriera ecclesiastica, entrando nel 
grande seminario di San Sulpizio. 

Nel 1870 fungeva già da cappellano 
militare, Duraoto la Comune, condan­
nato a morte pel solo motivo dell'im­
popolarità dol suo nome, egli n'uscì a 
scampare alla fucilazione veramente per 
miracolo, In sua vece i comunardi fo' 
cilarono l'abate Plancbat, suo amico e 
compagno di' lavoro. 

Nel 1379 entrò nell' istituto cattolico 
in qualità di professore di apologetica; 
vi fu tenuto sempre in grande conside­
razione, non solo per la sua eloquenza, 
ma anche e più per le sue elevate qua­
lità di scrittore. 

lilgli era pure cavaliere della Legion 
d'onore. Specialmente amato nell'alta 
società, l'abate Uroglie veniva spesso 
chiamato per consiglio e conforto nelle 
famiglie più disiinte di Parigi, llilgrado 
dell'età, egli aveva l'aspetto di un uomo 
robusto e gagliardo. ' ' 

L'assassiua, Maxence Àmelot, è pa­
rigina, ha 49 anni, ed è modista. Ha 
bel giorno ella abbandonò il mestiere, 
ed andò a convivere con un agente di 
commercio. Circa un anno fa, abban-
dooù l'amante e, noa àreoda famiglia, 
cercò ricovero in casa (jl un lontano 
parente 'ili "sua madre, 'certo' Amelot, 
nelle rue de Notre-Dame, Fu appunta 
in questa casa che l'abate Broglia trovò 
la morta. 

L' Amelot è di statura media, ha ca­
pelli castani, occhi neri; lo sguardo er­
rante e il disordine del suo esteriore 
corrispoadono perfattamauta allo equi-' 
librio dalle sue facoltà mentali. Straor-! 
dinariamante bigotta, ella passava gior-

tcrm.3ntato .da lei, la coq;igliò di sce-

il consi^no, iontinuò perb a molestarlo 
eoa lettere. L'abate Brci^lie, con- una 
pazienza da Giobbe, tentò in tutti i modi 
di calmarla, ed indurla ad avere una 
migliora opinione del prossima, asaìcu-
rAodoia che nesauno la i parsegoitava. 
Dalla lettere rinvenute in casa della A-
meloti risalta ohiaramento ohe il po­
vera sacerdòte face tutto .ci6 dia poti 
per guarirla dalla sna malattia morale. 

Ma dal giorno! ia oni l'abate di^hisrò 
di non credere affatto alle, persecadoni • 
delle quali ella contiaaamente. si lamen­
tava, l'Amelot si convinse dia agli stesso 
fosse uno dei suoi più acarrimi namiei. 
Ella gli rinfaccia cuatinoameats di oan 
aver osservato il segreto delia caafe«-
aioiia e di averla dipinta in faccia al 
mondo coma una donna di passimo ca­
rattere, -

Circa due settimana fa, l'Àmalot pregò 
l'abate di farlo ana visita in casa, a-
vendo da raccontargli molta cose sulla 
cattiveria dei viciai. Non aveniio l'albata 
Broglio aderito al desiderio della Amelot, 
venerdì mattina alta sii recò da lai io 
chiesa. L'abate, come il solito, fece tutto 
it possibile per calmarla, ma ella insi­
stette parche agli; le (acosaa una vinta 
in casa e si prestasse a smentire la di­
caria cl)a correvano sol conto di lei. 

L'abate, cbe la ooiiosceva bene e te­
meva che insistendo 'egli nel suo ri­
fiuto, elia- avasae a commettere qualche 
atto disperato, ad esempio, aa suicidio, 
le promise cba. sarebbe, andato a visi­
tarla tra brave, 

Quel giorno, ii povero uomo si recò 
all'istituto, si fece,servire ìia pasto fra-
gale, ed alle I l e mezza sì presentò in 
casa dell'Àmelot. 

Ella lo Sece entrare nell'ultima stanza 
del suo appartamento, ana stanza da 
letto, ch'ella faceva servirà anche da so­
letto. Quello che successe poi, lo rac­
conta rAmeJot .stessa ne}, modo segaente : 

< L'abate sedeva sopra un seggiolone, 
tenendo il cappella fra. le mani. Io gli 
dissi: 

— Nessuno mi salata più, a questa 
lo devo esclusivamente a voi, perchè voi 
avete propalato orribili coas sul conto 
mio. Voi avete raccontato ai quattro 
venti eh' io sono figlia illegittima e vivo 
in intima relazioni con mio cugino ; ora 
mi vergogno di camminare per via. Do­
vete assolatamente. smeai^ei tatta.qua-
ste vostre calunnie. 

L'abate mi assicurò ch'agli non aveva 
mai parlato a nessuno di slmili cose, ed 
io allora gli disse: 

— Elbbene, dichiart^temi, in iscritto, 
che tutto, quello che avete parlato sul 
mio conto, è falso. 

L'abate si rifiutò di sorivere la dichia­
razione, ed io eatrassi di tasca una ri­
voltella, carica a cinque colpi, che avevo 
comperato il giorno prima, a lo minac­
ciai di morte. 

— Voi siete pazza I esclamò agli in­
timorito, e siglerò iper.'.'a'bìdarsene, ma 
appena aveva dotte questa parole, lasciai 
partire il colpo, ferendo l'abate alla 
mano destra. Égli, in prèda ad indescri­
vibile timore, corsa nell' anticamera. 
Giunto alia porta, ne aveva afferrata la 
maniglia quand' io gli fui sopra a sparai 
contro di lui gli altri quattro colpi; fe­
rendolo alla guancia ed al collo. (I me­
die! assicurano che quest' ultiina ferita 
fa la causa della morte). ' 

Poi, senza più curarmi dì lui, ntor-
nai nella stanza da letto, mi lavaV' le 
mani, mutai biancheria.e vestito e quindi 
mi recai dal mio iiaavo confessore l'a­
bate Bullot >. ' ' 

Risulta, infatti, ch'ella si recò dal 
Bullot perfettamente calma a gli rac­
contò l'accaduto col massimo sangue 
freddo. L'abate Bullot, inorridito, le or­
dinò di attenderlo un istante e corse 
all'istituto cattolico, cba è vicino alla 
chiesa, dova comunicò ai presenti l'or­
ribile tragedia. Nel frattempo l'Amelot 
si era recata da au medico a poi al 



IL F R I U L I 

vicino oommidsariato di pollila, doro 
scrisse il segneato biglielto : 

< Il signor coramisaario di p'jlizia 6 
pregato di recarsi nella casa n. 5 della 
rue SolreDame des Champs. Vi tro­
verà un cadavere >, 

Il ooinmissario cora6 subito al luogo 
indicato e vi trovò il eadavera dell'a­
bate Broglia. L'AmelAt, accompagnata 
a oasa da un» commissione giudiziaria, 
quando fu posta a confronto con la sua 
vittima, andò ia tutte te furie, gridando 
a squarciagola: 

— Si, sono stata in ad ucciderlo, e 
non ho fatto ohe il mio dovere! Ora 
liiscifiteini in pace! Non ho pììi nnlla 
da agginogere, non voglio dir nulla di 
più! 

Calmata dalla sua eccitazione, I' \ -
m'elot fnce un'ampia descrizione dei 
drama, ili cui era stati l'eroina. 

Dichiarata lu arresto, venne condotta 
allo carceri. 

L'abate Broglio è compianto anche 
dalla classe oper.iia, alla quale veniva 
sempre in aiuto moralraenta e material­
mente », 

Note sull'esercito giapponese 
Dai giornali americani rileviamo i 

seguenti particolari relativi all'atluald 
armamento ed equipaggiamento del va-
Jornso eaercit') giapponese. 

La fanteria è armata con fncile Ma-
rata a caricamento successivo, del cali­
bro di 8 miliimelri s dal peso di chilo­
grammi 4.380 compresa la baionetta. 
Lancia una cartuccia del peso di grammi 
SU.33 con una volocità inizialo di metri 
504 al secondo. 

La cavallerìa ha nua carabina corta 
e leggiera dello stesso tipo del facile; 
le munizioni p«r l'ano e per l'altra sono 
permutabili, sebbene la cartuccia della 
carabina sia più leggiera. 

L'artiglieria da campagna e da mon­
tagna pare che abbiano bocche da fnoco 
simili alle corrispondenti da 7 centime­
tri dell'artiglieria italiana. 

L'uoiforme della troppa è adaltatls-
siina per proteggere i snidati contro i 
rigori di un crudo iaverno e per con­
cedere tutta la libertà di movimento 
che occorre. Qaella delia fanteria è di 
panno impermeabile pesante, azzurro 
scuro, il cappotto & di 3100*» grossa 
(>.33 mm., simile al feltro per densità a 
tessitura. 

Durante la presente campagna sono 
stati distrìbaiti pesanti coperte dì lana 
e parecchie paia dì sandali dì paglia, 
da portarsi al disopra del tabi giappo­
nese, calzatura che partr-oipa della calza 
e della scarpa, fatta di panno pesante 
imbottito di cotone. Questi sandali sono 
utilissimi per camminare sulla neve 
e proteggono dal freddo assai meglio 
delle scarpe foderate di pelliccia. 

Le altre armi sono ugaafmenta prov­
vedute come la fanterìa. 

I guanti, appositamente distribuiti in 
occasione della guerra con la China, 
sono pure degni di nota. Sono di feltro 
molto grosso, flessibile e di tale densità 
da garantire bens le mani contro i venti 
più freddi. Arrivano fino al ' braccio ed 
ognuno ha un pollice, un alloggiamento 
per l'indice ed nn altro per le tre dita 
rimanenti. 

A metà dell'indice nella parte interna, 
vi è uno spacco ricoperto da un'appen­
dice mobile di chiusura, per permettere 
al soldato di premere sul grilletto col 
dito nudo. 

Oli uomini portano pure uosa pesanti 
di panno e sono provvedati di due paia 
dì Blùchei; mezzi stivali pesanti, che 
ricevettero il loro nome dal geooraie 
Bliicher. 

Nello zaino trasportano le razioni per 
nna giornata, un paio di libbre dì riso 
cotto, una porzione di pesce in conserva, 
una scatola di latta di carne e verdura, 
del peso di un palo di libbra, sufficienti 
per apprestare tre o quattro scodelle 
appetitose di minestra e carne. 

M mWSi mmm cagii 
Scrivono da Algeri al Temps ohe la 

mattina del 14 maggio, sulla piazza 
pubblica di Azazga ha avuto luogo l'e­
secuzione del bandito Àreski e di cinque 
SUO! complici condannati dalla Corte 
d'assise di Algeri al principio dì feb­
braio. 

Il corrispondente del giornale pari­
gino narra ohe i sei condannati non 
opposero alcuna resistenza, tranne Ara-
ski, e che affrontarono con molto co­
raggio la morte. 

Tutti salmodiavano dai versetti del Co­
rano. Uno di essi, Abdoun, si avanzò 
cantando ; < Siamo tutti mortali. » 

Assisteva una folla considerevole, in 
an quarto d'ora furono sbrigate tutte 
le sei esecuzioni. Nessun incidente. 

Ai denutriti date il Pitiecor. 

CALEIDOSCOPIO 
I V«ni. 
Dft sfi poemetto d'ìmoiliisatfl [.»hhì{oiMOi»t 

ài DOOUDÌCO MUelli. 
. Colaggio RomA: « un aileozìo 

grìiKlò» Ìmm«iuOj o uaa paura 
TMU eotae pcaura di teeoli 
{neombetao ailfl pìs&ara. 

D'acqaedoUi iofraati «chdlstrì 
l'accecflAVan dì JODUDO 
e ftiggliD, ftiseUn, fu^gì«no 
pei dijffuso arido piano. 

Qua ana tomba; a ià uno itrtrmo 
di molacchie noreggienti ì 
a galoppo paau un batlero; 
paaaa mi' ombra, e avantî  araatì 

nella glauca solitadiae, 
noi lilsaaio amido o tetro, 
e laggiti» tra cielo e nebbia, 
una sapola: San Pietro. 

X 
Cromehe fiìvlane. 
Maggio (1340} Si ordina a paraecbi Signori 

di Cindals di non iagerirù nelle faccende dei 
portimi di quella oiluL 

X 
Un pensiero ti giorno. 
In amore ehi 6 sicuro dì ouere amato diTieno 

IndiiTerenle. 
X 

CognìÀonS alili. 
Per i TÌlicdltorì. 
t. V azoto è BMolnlameate indiaponsabile alla 

vite! la concimazione, priva di qneito principio, 
produce un'aaione nu[u, se nan tt^tcha, 

3. ta potassa e Tacido foiforìco sotto Ibrma 
dì cloruro potasaleo e perfosfato di calcio non 
•ODO sembro ntill. 

3. Il solfato di ferro o il solfato di calcio u-
ntti ad ana coacimauostf completa, producono 
buoni effetti. 

X 
u sfinge. MoUDverbo. 

D8TTT T 
Spiegaaiona del monoverbo precedente. 

MINUTI {m in a li) 
Par finir*. 
la Qn teatro. 
Sta per cominciarsi la rappresentazione. L'am-

mlnistnlore, data aa'oeobiau alia sali, corro 
dal direitoro con aria disperata: 

~ Vi sono appena venti persone. Sarebbe 
fona meglio roshtuìre il denaro. 

— Impmaibiie 2 Sono tutti bigliett: dì t&ron. 
Penna e Forbici, 

IN FniUL.1 
COLLEGIO IH IJDIÌVB. 

L'adunanza indetta dal Circolo ope-
psraio politico, era per lo 8 e mezza, 
e vennero quasi le 9 prima che il Tea­
tro Nazionale si popolasse, come si po­
pola, in maggioranzi di operai. Cassa 
del ritardo, la musica in piazza, eh' k 
un divertimento gratuito, da non per­
derai. 

In un palco, quello destinato ai Pre­
fetto, era un gruppo numeroso di stu­
denti, ed uno di essi teneva in mano' 
un fascicolo: certamente si minacciava 
un discorso, eh» rientrò grazie all'avver­
timento del Presidente, secondo il quale 
era permessa la presenza all'adunanza 
di non operai, mu questi .'lon potevano 
né interloquire né votare. 

Il Presidente, signor Erm'sto Seitz, 
nel suo sobrio a breve esordio, detto 
anche con voce debole, raccomandò più 
volte la calma e l 'ordine; l 'adunanza 
durò in tutto poco più di dieci minuti, 
e vi regnò il più glaciale silenzio. 

A romperlo non vi fu ohe un tal 
Flora, il quale gettò l'anatema contro il 
Circolo operaio, dichiarandolo decaduta 
e non riconoscendo l'insediamento della* 
Presidenza. 

— Io voto per Girardini, disse il Flora, 
ma non come Oircolo operaio, che non 
esiste, tua come gruppo di operai. 

Il Presidente dichiarò non essere cosa 
seria questa; il Flora ad insistere di s'i; 
e t'incidente non ebbe sa(;uito. 

Il Presidente, che aveva ricordato le 
benemerenze dell'onor. Girardini, pro­
pose all'assemblea che confermasse l'or­
dine del giorno, già votato dai Comitato 
del Circolo, per U rielezione a depu­
tato del Collegio di Udine dell'on. Gi­
rardini. 

— Chi approva alzi la mano, dica il 
Presidente, 

Si alzana parecchie mani. 
— Non è approvato, grida una voce. 
— Fuori ! fuori ! si grida da altre 

parti. 
— Faremo la controprova, dice il 

Presidente; ohi non approva alzi la 
mano. 

Si alza una mano sola. Si inidìrizzano 
Sschi a quel malcapitato, e grida di 
fuori ! fuori ! Dopo di ohe la seduta .li 
scioglie, e la gente sfolla con ordine e 
silenzio perfetto. 

l'OIXEGIO DI ClVIDALii. 
Scrivono da Udine, Itì, all'.4id/"ia(ico: 
< Ieri venne tenuta un'impc urtante a-

dunanza a Civìdale per la proci amaziono 
del candidato politico. La riui lione av­
venne per iniziativa del Sindaco di quella 
città,' ed erauvi invitati i sin- lacì del 
Mandamento ed elettori iniia enti del 
Collegio, coH'intendiinenta di fa r appro­
vare e propugnare la candidatura del 

comm. Pascolato, che si schiererebbe nelli; 
file ministeriali. 

Fra parentesi Ì! a notarsi cho U can­
didatura dell'ex sottosegretario allo po­
ste e telegtali non doveva trovar grande 
favore nel Collegio di Civìdale, perchò 
in massima quegli elettori sono contrari 
ad importazioni. 

I<! perciò l'adunanza ebba uu esito af­
fatto contrario ai desideri ed alle in­
tenzioni detriniziatoro, poiché venne pro­
clamata a grande maggioranza la can­
didatura dell'egregio c:tv, E\\:Ì Moi'purgo, 
sindaco di Udine, > 

COLLECilO DI 1'AL.HANOV*. 

Per invito di quel sindaco, oggi a 
Palmanova ha luogo una riunione elet­
torale di sindaci di tutti i Comuni di 
quel Collegio. 

C'Ot .LE«iO UI l*OHDB!V0aiB. 

Mandano da Pordenone alla Gatselta 
(li Ventila : 

e Giovedì a Pordenone nella sala del 
< Teatro Sociale > si adunarono molm 
notabilità del Collegio. 

Parlarono assai npportunemente il ci . 
Cattaneo e 11 sig. Mar-ilio. Dopo, l'as­
semblea, ira iaKirminabili applausi, pro­
clamò candidato per questo collegio il 
comm. iSmidio Chiaradia. 

Si passò poi all'I costituziono del co 
mitato elettorale direttivo comprenden­
dovi elettori ui ogni Comune del Col­
legio. 

Non è a dire so la candidatura del 
Chiaradia 6 conforme ai desiderii dì 
tutta la regione, ciie per l'egregio a-
mico nostro conserva la più vìva sim­
patta. > 

COLLKGIO DI S A W V I T O . 

CI scrivono da Sanvito: 
« {P.) L'egregio cav. Vincenzo Mar-

zin, in seguito all' invito fattog i da prt;9-
sochò 100 elettori, dichiarò di accet­
tare la candidatura di questa Collegio, 

Il Marziu rappresentò già ^er due 
legislatura il Collegio di Gamona-Tar-
canto; fu per molti anni consigliere e 
deputata, ed ora è vicepresidente, del 
provinciale Consiglio; occupò e disim­
pegnò con plauso altre cariche onori­
fiche nei campo amministrativo. 

Il suo carattere franco e leale, i suoi 
studi 8 la sue attitudini, gli procura­
rono dovunque stima ed amicizia. Il 
Marzia non ha mai cambiato bandiera: 
si tenne sempre ligio al partito libe­
rale monarchico. 

11 vQuecando senatore Alberto Caval­
letto, che per tante legislatura ebbe a 
rappresentare il Coilegia di Sanvito, 
raccomanda caldamente il Marziu, come 
suo degno successore, colle seguenti pa' 
rolo diratte ad un elettore : < Kacco-
« mando a lei di procadere d'accordo 
« uelle prossime elezioni politiche, e spero 
< che si uniranno per propugnare la 
< candidatura a deputato del loro Goi-
« legio dell'onorevole Marzia Vincenzo, 
< che por lealtà, patriottismo, e serietà 
< di propositi, merita tutta la loro fi-
t dacia». 

COhl'KUUì DI ^ P I L I M B R I I G O . 

Scrivono da Spilimbergo M'Adrialico: 
« Fu qui ieri fra noi l'avv. Cerniti di 

Venezia per sondare il terreno, .\bbiamo  
ragione di credere cha il rumoroso e 
vacuo avvocato veneziano si sarà con­
vinto della poca serietà che presenterebbe 
in Peiah ia candidatura d'importaziona 
di persona che nessun titolo speciale di 
heiiemereuze patrie o di alto ingegno o 
di lunga vita pubblica, segnala agli elet­
tori. Se non siamo mala informati, l'avy. 
Cerutti, ad onta che da più anni sia 
zelante galoppino della consorterìa ve­
neziana, cadde più volte nella elezioni 
amministrative. È possibile che il nostro 
paese sia pronto a raccogliere ì rifiuti 
del corpo elettorale veneziano? Non lo 
crediamo in verità, e la maggioranza 
degli elettori serii non lo crede del pari. 

Anche qui del resto, come altrove, le 
candidature pullulano, e con insistenza 
si parta ancora della candidatura Pasco­
lato, e beai presenterebbe con programma 
ministeriale », 

PBOVINCIA 
(Di qua e dijà del Judri) 

Personale scolastico. Il Bol­
lettino delia Pubblica Istruzione, pcb-
blica l'aumento di stipendio al prof'-^-
soro Donniner del Ginnasio di Cividal . 

Personale glutlizlnrio. Il boi-
lattinu dal ministaru di grazia a giu­
stizia rec'i cho si assegnò lo stipendio 
di lire 2800 al pretore di Moggio Uli-
nese, a che Bolla vice cancelliere ni 
Tribunale di Tolmezzo, fu confermino 
in aspettativa per un altro somestre. 

C l v i d a l c , 10 maggia. 
Torrenti in piena — fò-eddo e 

neve. 
Questa mattina il Natisona è venuto 

giù slruurdinariaoKMite gonfio a torbido, 
quale non lo si vide da m'jitisiimo tempo. 
L'acqua entrò nvlla cartiera Cabrici. 
La corrente impetuosa, olirti al solito 
legname portò seco questa volta anche 
un grosso maiiile. .La temperatura è 
oggi ngidî .-iim:!, invernale; sofSa un 
vento molesto. 

L'Ellero ed il Malina hanno strari­
pato od anche il Torre è in piena ; così 
dicasi dai corsi d'acqua tntnorl. 

In qualche luogo del Distretto è ca­
duta la grandine, senza però recare 
gravi danni, e le cime dei monti tutto 
intorno sono biaiiclie par recente neve. 

K ciò ai sedici di maggio ! ! 
xxa. 

Bacili e cose agricole. Scri­
vono da Latisana: 

< La stagiona bacologica è incomin­
ciata bene. La media trovasi prossima 
alla seconda muta. Nessun affare io boz­
zoli. Qualche ritardo nelle semina del 
grano ture ' stuuta l' iuoo:jlatiza dulld 
stagione, il frumento ha subito qualche 
danno nell'invernata, e qualche danno 
si riscontra nei frutti. Ben nata 1' ava, 
il che se è allegro da una parta, fa 
crescere però il batticuore ai possidenti 
che ancora hanno piene le cantine del­
l'antecedente prodotto.» 

l a c e n d i o . Ad Attimis alcuni ra­
gazzi trastullandosi con zolfanelli appic-
carooo il fuoco ad un pagliaio annesso 
alle abitazioni di Antonio e Valentino 
Matteligh e Luigi Scubla, producendo 
un danno complessivo di circa 1700 
lire. 

UDINE 
(La Città e ii Comune) 

La Qazsem di Venezia è alquanto 
in arretrato con certe notizia elettorali 
della nostra Provincia. 

Si fa telegrafare da Udine che la 
candidatura Pascolato fa progressi ;a 
Civìdale, mentre mercoledì in quella 
città è stata proclamata la candidatura 
Morpurgo in una numarosa adunanza 
di tutti i sindaci dal Collegio e di altri 
influenti elettori. 

Riguardo al Pascolato si hanno in­
vece notizia sampra migliori da Spilim-
bergo — coma è confermato anche da 
nna corrispondenza dell'4dr»'atóo ohe 
riproduciamo sopra — e pare senz'altro 
ohe r egregio uomo dichiarerà la sua 
candidatura per quei Collagio. 

La Oasieila può dunque mettersi il 
cuore in paca, che par il suo Cerotti 
non spira buon' aria in Friuli. 

Cose .muolclp.all. Nella se4utà 
ordinaria di ieri dalla Giuata' ninoici-
pale venne stabilita la convocazione dei 
Consiglio comunale iper vanardi 24 cor­
rente. 

Ricorsi elettorali in Cassa-
as lone . La Corte di Cassazione comin­
ciò a discutere i ricorsi elettorali, che 
sommano a parecchie centinaia. Cassando 
una sentenza della: Corte di Appaila, di 
Cagliari, confermò la massima che quando 
sia mancata il ricorsa innanzi alla Com­
missione provinciale, non ;è ammissibile 
ii ricorso in Appello, speoiasa il ricordo 
concerna gli elettori inscritti con docu­
menti già ritanntì validi: a termini di 
legge. 

II pagamento delle cedole. 
Il pagamento nel Regnò' dalle : cedole di 
rendita 5.per cento al portatore e mi­
sta, par la scadenza del l» luglio. 1895, 
comincia oggi in tatté le Tesorerie prò-. 
vinoìali. 

liC tarlHte ferroviarie. Le 
Amministrazioni della grandi reti ferro­
viarie, hanno pubblicato oggi il volume 
della terza adizione della nomenclatura 
e classifioazione della merci a P. V. e 
della tariffe speciali oomani a G. V., a 
P. V. accelerata a a P . V.,.valavoli per 
le ferrovie Adriatiche e Mediterranee, 
nonché pel servizio cumulativo eolla rete 
sicala. 

La detta edizione Comprenda non solo 
le vai-ianti introdotte dal primo giugno 
18K a tatto il 15 andante, ma è ar­
ricchita da circa altra 800 vuoi, recen­
temente approvata con decreto minista-
riale, delle quali 300 riguardano la olas-
sifloazione di nuova merci e qualche 
modiBoazione, e 500 sono di semplice 
rimando ad altro voci; ohe per la loro 
natura scientifica,; àuzichè Commerciale, 
oppure per la loro disposizione alfabè­
tica, non si possono facilmente rintrac­
ciare. 

Nel prossimo giugno sarà inoltra pub­
blicato un fascicolo cha comprenderà 
tutto quanto è ancora applicabile dì ciò 

I che fu pubblicato sin qui, con le 48 ap-
1 pendici al Volume delle tariffa in vigore. 

Per gli studenti. Una circolare 
iloirou. B:tccetii mo'tiEiuatiilo ìa circo-
lire 31 marzo 1891, consenta in via éc-
cazionale par quosta unica volta cha gli 
studenti caduti nell'esame di licenza gin­
nasiali! lo scor.sa anno scolastico siano 
alla Sna di questo ammassi a ripafera 
la prova dalle soie materie nelle quali 
caddero. 

— Gli esami di iicanza degli istituti 
tecnici a Dantici avranno prinolpìo'nella 
sessione estiva il 2 luglio, nella sessione 
aulunnafe il 3 ottobre; ' 

— Quest'unno gli esami di licenza a 
d'ammissione netto scuole tecniche co-
mincieianno nella prima quindicina di 
luglio, e nella prima quiudicìoa d'otto­
bre. 

Pertarbazione atmoaferlea. 
Ieri nelle oro pomeridiaue la tempera-
tara disceas ad un livello invarosiniile, 
e la reminiscenza è stata preltameute 
invernale, cosìcchò i pastrani d'ogni spe­
cie tornarono mnmontaneamente in onore. 

Oggi fa meno freddo, ma il tempo non 
accenna a ristabilirsi. 

Sentiamo di una forte grandinata che 
sarebbe caduta fra Pordenone e Sacìla ; 
e la neve ha di iiunvó disteso il suo. 
bianco manto tutt' iutorn > sulle vette 
dello alpi 0 delle prealpi. 

Manco malo cfie il cielo è coperto, e 
spira un po' di vento, percur si è avi-
tata una brinata cha avrebbe potato in 
molti luoghi essere fatale. 

SocletÀ ciclistica '«Priult». 
La Direzione di questo sodalizio comu-
uica, per chi ne ha interesse, cha alla 
gara Codrnipo-Udina cha avrà luogo 
domenica 19 corr. non sono ammessi 
che bicictatti da viaggio. 

Per macchiuc da corsa vi sarà in 
seguito un'altra gara. 

U e c e s a o . Apprendiamo con dispia­
cere essara morto improvvisamente a 
Massaua, ove da molti anni commer­
ciava con fortuna, l'iatraprendante ed 
intelligante nostro concittadino cav. 
Giuseppa Luccardl, Egli aveva saputo < 
colla sua attività e valentia commar­
ciale crearsi una balla posizione; a 50 
anni la mort^ vanne a troncargli la sod­
disfazione di goderla. 

Vive condoglianza alla gentile sua si­
gnora ed a tutti i congiunti, anche a 
nome della famiglia Bardusco. 

Sobbadinl In Ubertù. Ai 17 
giugno,, dopo tredici anni di penar Giu­
seppe Sabbadiui sarà liberato dall'erga­
stolo di Subeii. Come è noto, il Sabba-
dioi fu arrestato per aver accompagnato 
Guglielmo Obardank e Ragosa oltre il 
confine, e veuna condannato dalle Assise 
di Innsbruck, alla pena di morta, pena 
cha gli venne commutata poi io quella 
di dodici anni di carcera.. 

II Supplemento al Foglio 
periodico della It. Prefettura 
tU U d i n e , N. 91, del 13 maggia 1895, 
contiene : 

— Nel giorno 28 maggo corr. presso 
il Muuifipiu di Forgaria avrà luogo l'a 
sta par l'appalto di ricastrazione del ponte 
in legname sul torrente Azino presso 
Flagogoa. 

— liurani Lucia accettò col beneficio 
dell' inventario l'eredità abbandonata dal 
di lei marito 'l'ouizzo Giovanni fu An­
gelo morto in Ariis di Rivignano. 

— A curatore dall' eredità lasciata da ^ 
Emireni Lanciotti, morta in Udine il 
10 febbraio a. e , venne nominato l'avv. 
.Antonio Dabalà. 

— Nel giorno 15 giugno p. r:, ad 
istanza di Vogrioh Michele fa Mattia, 
si procederà, pressa il tribunale di U-
dine, alla vendita dai beni siti in mappa 
di Graverò di pertinenza di Sìmaz An­
tonio fu Giacomo detto Cuozer dì Co-
sizza. 

— Il sig. Minisini Francesco fu Luigi 
proibisca a chiunque di cacciare e pe­
scare nel suo fondo denominata il Lago 
sito in Ospodalotto (Gemona). 

L a v i t a . II Ferro-Chiua-Bislari ha 
risolto un importante problema, quella 
cioè di unirà la China ed il Ferro, so­
stanze che fdrmacologicamenta non ò 
mai stato possibile unire. 11 Ferro-China-
Bisleri, altra ad essere un liquore gu­
stosissimo è un buon tonico ricosti­
tuente. 

Il Ferro China-Bisleri è un'otiima 
preparazione per la cura delle Cloro-
anemie. Prof. M. Semmola. 

L'acqua da tavola Nocara-Umbra è 
indispensabile per ohi ama il proprio 
benessere. 

Per commissioni F. Bisleri e C, 
Milano. (S) 

Cagnolino perduto. lersera è 
st.ito perduto uu cagnolino nero che 
risponde al noma di Chin. 

Chi l'avesse trovato, portandolo alla 
Bottiglieria « ai Velocipedisti », riceverà 
generosa mancia. 

Appartanteiito d'affittare. 
È d'affittare ii terzo appartamento della 
casa in via Prefattura (piazzetta Valan-
tiuìs, n. i). 
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IL FRIULI 

7 e É l a Si lerci e (1B8 IBÌMÌÌ 
L' a?v. Arnaldo Piateo di Udioo, 

quale curatora dol f illlinentn di Sandriai 
Vittorio di Palaizolo dolio Stella, ne-
goziaate iq coloniali a pizzicagaolo, 

retale nolo 
ohe eoa Decreto 14 maggio 1895 del-
ill.tnu sig. (giudice doti. Pnoln Ontgadin 
delegato alla procedura del filliinento, 
v sans autorizzitn alla vendita dello 
merci e cose mobìli del fallito descritte 
oe ir iaventarìo i 0 aprile 1895 a prezzi 
non inferiori nlln stima risultmta ihlln 
&te.;do e j al tirgìior (>trert'(ite. Lu ven 
dita sarà effettuata entro giorni 30 
dalla data del cit'ito Decreto. 

Chi credesse farsi acquirente potrà 
rivolgersi alio studio del sottoscritto 
tanto per informazioni che per tratta­
tive d'acquisto. 

CdiBB, 18 Duggio 1805. 
Ani}. Arnaldo Platso. 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o SagUonot medioa 
di S . M- il Re, ed i signori comm. L u i g i 
C b l e r i c l , cavalier prof. R i c c a r d o 
T e t l , cavalier prof. P . V . D o n a t i , 
cav. dott. C a c c l a l u p l f cav. prof. O . 
M a g i i n g l » cav. d o t t . O . O n i r i c o » in 
cuogrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze otloaute, hanno 
addottalo uuitnimità per 

TIPO u n i c o ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Dotta, Renella, Calcoli, Artr i te 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni a 
catarri di qualunque forma, 

' Premiata con 8 t u e d a s U e d ' o r o 
e 2 d i p l o m i d ' o n o r e e con m e -
d j a s ' l a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico iutornazioiiale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
CoDcessionario por l'Italia A. V . Raddo, 
Udiae, 

Si vende in tutte le drogherie e 
farmacie. 

Osservazioni .meteorologiche 
' stazione di Udine — R. Istituto Tecnica 

1 6 . 6 - 9 5 j ora 9. on 16. ora 31. 17m«(. 
D» 9. 

f n . rid. • IO 
AltóB,ll«.ia 
llv. dal'iDve 732.0 733.1 733.3 733.3 
Umido relat. 63 50 69 G8 
Stato di oì«to Q.COp. 

19.2 
nùito misto eop' 

AeqUMdjani 
f(ifin(i<m« 
|(Tal. Bil«m. 
Term. wnUgi'. 

Q.COp. 
19.2 — . AeqUMdjani 

f(ifin(i<m« 
|(Tal. Bil«m. 
Term. wnUgi'. 

8 SE E W 
AeqUMdjani 
f(ifin(i<m« 
|(Tal. Bil«m. 
Term. wnUgi'. 

16 17 a 1 

AeqUMdjani 
f(ifin(i<m« 
|(Tal. Bil«m. 
Term. wnUgi'. 11.8 11.4 9 3 uyjs 

T « . p e « t a » ^ ^ , ' * / 

Tampanttora minima all'aperto 10.3 
Tempo pnbabite: 
VoQti ùtochi e fcrtiseimi lU quadr. Ciela co-

porto con pioggis ipocUdmenta nord. 

11 discorso Sonnino 
' L ' ó o . Sennino ha pronunciata ieri un 
discorso a San Casciauo in Val di Pesa. 

Le cose dette dall' on. Ministro del 
TesoM sono troppo importanti — epe-
ciaìmente io questo mòmeoto — per 
non farle conoscere anche ai nostri let­
tori ; qnipdi di questo discorso pubbli-
chere&o domani un àiupio sunto, non 
póteódb farti) o^gi per ragioni di spazio. 

m psll ir i i teteM riceTiffl M paja 
Roma 16 — Stamane 6 0 0 pellegrini 

istriani, goriziani e tedeschi, arrivati 
ieri a Romàj'furono ricevati dal papa, 

Il Santo Padre prima celebrò messa 
nella cappella particoiare, poi ac'cordó 
udienza privata nelle Logge cosidette 
di Raffaella. 

Kgli si intrattenne a lungo, parlando 
(Jogli istriani e goriziani io italiano, col 
tedéschi in francese. 

DM teana m m i iell'oB. Di Eniil 
Roma 16 — Certa Esilda Taddenooi, 

d'anni 2 0 , da Firerze, ieri mattina era 
entrata io qualità di cameriera in casa 
del marchese Di Budini. 

Ieri sera alle 10 Esilda si recò a dor­
mire nella sua stanzetta al secando piano 
della scala grande ove trovasi l 'ascen­
sore. 

Non essendo pratica della casa, la 
ragazza, arrivata sul pianerottolo, apri 
per sbaglio il cancello che dà l 'accesso 
all 'ascensore e precipita di sotto piom­
bando sopra la cabina dell'ascensore 
stesso dell'altezza ci circa 10 metri. 

Accorsi alcuni camerieri, raccolsero 
la poveretta che non dava plii segai di 
vita, l'adagiarono in una vettura e l'ac­
compagnarono all'Ospedale. I dottori le 
riscontrarono, oltre la frattura della 
sesta e settima costola e della spalla 
sinistra, la commozione toracica. 

La giudicarono guaribile in 40 giorni. 

, li toetei flill'OD. Grispi 
s\ terrà nA paUzzo ieU'EspoiiizlOBe 
Il b.nchetto elio il comitato e le t to­

rale del IV collegio di Rama ha offerto 
ali*OD. Crispi, ò stato Assato definitiva' 
mente, come dicemmo, per il 2 3 corr. 

Il comitato non avendo potuto ot te ­
nere il teatro Cost^inzi, si è rivolto ni 
municipio per ottouere la surra a ori. 
stalli net palazzo dall' Esposizione di 
Belle Arti in via Nazionale. 

Le adesioni al banchetto arrivano già 
a 9 6 0 . 

La sala varrà «Jdijbbata dai giardi­
nieri municipali. Il banchetto comincerà 
alle ora 8 pom. 

n caiaTere d'una parala accisa U brijéiti 
Cagliari 16 — La notizia del l 'uc­

cisione dell'abilssiino fiduciario di po­
lizia Uda, appena ventenne, Ila im­
pressionato profondamento. 

Egli avea avuto precRdeot^mente as­
sieme alla guardia dì città Virdis un 
conflitto col brigante Sadda, che è ri­
masto gravemente ferito. 

Viveva .Illa moutagoa, buttando lo 
regioni percorso dal S.'dda, nella spe­
ranza di incontrarlo. 

Il cadavere dell' Uda venne rinvenuto 
oggi. Ad un centinaio di metri si rin­
venne un cappello che aveva fori di palle, 
fra cui alcuni recentissimi. Si crede che 
sia quello del brigante Sedda. 

P a m escluso che questi sia stato fe­
rito. Gredesi che si aggiri nei dintorni. 

NOTIZIE E DISPACCI 
. O B L . M A T T I i l V O . 

Conferenze dell'on. Crispi. 
Roma, 16 — Anclie oggi l'on. 

Crispi ila conferito coi colleglli 
del eommercio e degli esteri 
per stabilire le ultime moda­
lità, riguardanti la ratifica degli 
accordi doganali fatti a Vienna 
per la clausola dei vini. 

Più lardi l'on. Crispi conferì 
sullo stesso argomento coU'am-
basciatore d'Austria. 

Proteste. 
Roma 16 —• Crispi ricevette 

in questi giorni moltissimi te­
legrammi dalie più spiccate in­
dividualità di Sicilia protestanti 
« contro le offese lanciate da 
pochi sconsigliati » contro il 
venerando patriota. 

N O T E AGJRICOL.E 
L e n o s t r e c a m p a g n e 

Riepil'^go delle notizie agrarie della 
prima decade di maggio 1895 ; Gene­
ralmente bella e promettente la cam­
pagna al centro e al mezzogiorno del 
continente, e abbastanza in buone con­
dizioni al nord, Desideratissimo il c<ildo 
asciutto, specialmente al nord, ove di­
versi lavori sono in ritarda e le terre 
troppo sature di acqua. In Sicilia le 
pioggie rimisero in buone condizioni la 
campagna che soffriva per siccità. Il 
frumento e le viti sono prometteuli, i 
pascoli ed ì prati generalmente abbon­
danti; i bachi, nati bene, si trovano 
alla prima muta; abbastanza buona è 
la vegetazione dei gelsi . Pochi danni 
qua e là 0 per la grandino o per le 
pioggie, 0 per la troppa umidità del 
terreno specialmente nell' Alta Italia. 

( . ' a i n b u i i t l l i l l l . 
Legt» in stanga al Qaint. da L. 1.71 a 1.89 
Logna tagìiato • da > 109 a 2.19 
Carbono arto „ "l* • » '-S* » 8.80 

R B. n duio «ul Beno è di I,. 1 al qnintalo ; 
gaello nsUe legna di L. 0,36 e qnello sol c u -
Song di U 0.SO. 

I i a a n C I e Ritl ial , 
Tstano appnigslmatìTameiiii): 
30 pecore, 7Ù castrati, SO agnelli, 60 arieti. 
Andarono venìntl circa: 65 coatrali da ma­

cello da lire 1.20 a 1,16 al Kg. ,i p. m.; IO 
rrace da uacoUa da Uro 0.99 a 1.— al Kg. 

d'alleTamesto a vtetzl di merito; 15 agnelli 
da macello da Un 1.05 a l . lo al Kg. a p. n.; 
6 d'allatamonto a prozìi di merito; 10 arieti 
da macello da lire 0.90 a f'.!).'! al Kg. a p. u., 10 
^'allerameoto a prezzi di moriìo. 

300 titini d'aUevamentoi vendati i30. Preui di 
merito. 

S e t e . 
Milano, 16 maggio. 

La giornata d'oggi non variò dalle 
antecedenti ad ancora il mercato odierna 
passò in piena calma e con tendenza 
debole. 

Tale tendenza debole però si rìpar-
cuote in modo sensibile solo sulla qua­
lità andanti poiché su quella superiori 
conosciamo, offerte affalto regolari che 
vennero respinta dal detentore. Tanto 
dicaci pure per quei pochi lotti esistenti 
iu 13|15 e 1 4 i l 6 adatti poi consumo a-
merioaoo, e pei titoli finissimi in geue-
rale. 

Essendo la parta andante oggi quasi 
la sola trattata, così raitdameiito degli 
affari si presentò assai combattuto e 
con difficili conclusioni volando il cum-
pratore ogui giorno maggiori riduzioni. 

Parlasi di acquisti fatti in bozzoli 
nuovi da lire 2 .75 a 2 .85 , ma, rappre­
sentando questi partila di preferenza, 
per giudicare in modo retto occorrerebbe 
conoscere le condizioni ; realmente tali 
prezzi !»nza condizioni speciali, cnli'an-
dameato cba abbiamo nelle sete, ci 
sembrano alti e darebbero un costo a 
quest'alt ima superiora ai corsi attuali ; 
le gaiette sacche francesi e di Salonicco 
sono poi molto offerte e segnano nnova 
debolezza nei prezzi. 

(Dal SoU). 

Bollettino della Borsa 
UDIHB, 17 QUggio 1895. 

n e II d i t » 
Ital. 5 *U contantì 

Sue mese . . 
Obbligasoui A4W Ecelas 5 % 

O b b l l c t i x l o n i 
Perrovio mdrìdiooali 

3 •/* Iteliano 
Ponilì&riA Banca d'Italia 4 '/« 

* 4 >/t 
5 % Baneo dì Napoli 

Ferrom Udìoe-Pontetiba . . . 
FoDdo Cassa Rìsp. UiUao 5 ^ o 
Prftstito ProTÌDcia di Udiae . . 

A X l o u t 
B̂ LQca d'Ifafia : . • 

> di Udine 
> Popolaro Prìalaua . . . • 
< Cooporati'r& Udmoàe . . 

Cototùficio Udinese 
• Veneto 

Società TramTia di Udiae . . . 
> Ferr. Meridionali . . . . 
- • Kftditerranee. . 

CAuibfl e v a l u t e 
Francia chèque 
Germania • 
Londra • 
Austria a Banconote . . . ^ 
Corona • 
Napoleoni 

« I t i m i dtM| i»ec l 
Chinsora Parigi cu coupona 

Corriere commerciale 
m e r c a t i s e t t i m a n a l i . Geco i 

prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
Uova alla dozzina da L. 0.54 a 0.60 
Barro al Chilog. da , 1.80 a 2.— 
Patata al qaintaio da ^ 0.— » i-̂ -— 

e r a n l . 
Qranotarco aU'£ttol daL. 13.S0 a 23.30 

C a r n e . 
Vitello quarti davanti a! Ch. da L. 

, a didietro „ da g 
/ L ifoL, taglio primo , da , 

„ t » n secondo „ da » 
tono , d» , 

primo > da « 
•econdo 

ter») 
v i e . • 
Pecora 
Ariete 
Castrato 
Agnello 

da , 
da , 
da . 
da ; 
da , 

l .SOaUO 
1.50 a 1.30 
l .«0al .70 
1.40 a 1.50 
1.20 a 1.30 
1.40 a 1.80 
1.20 a 1.30 
0.— a 1.— 
1.—ai.M 
1 . - a 1.20 
l . lo a 1.25 
1.—al.iO 
1.10 a 1.30 

P o r t m i i l . (fuori dazio) 
Fieno dell'Alta 

La qua), al qaint. da I, 
HJL , • da • 

Fieno della Bassa. 
La qnaL al quinl da L. 4.35 a 4.60 
I U . , da „ 4.— a 4.20 

I Paglia da lettiera al quint. da , a40 s 3.80 

4.8') a a.25 
4.33 a 4.90 

Tendenza calma 

lOnug. ITmag, 
93.35 93.35 
93.46 93.45 
84.7, 93.'/, 

300.— 8 0 0 . -
288.— 288.— 
490 — 490.— 
4 9 5 . - 496.— 
4 0 0 . - 4IX).— 
440 — 440,— 
612. - 513,— 
1 0 2 - loa,— 

876.— 8 7 1 , -
11.5.- 1 1 5 , -
120 . - 120, -
33.50 33.50 

Ut». - 1200,-
255,— 2 6 1 . -

70,— 70.— 
ewi,- 6 6 7 , -
4 9 6 , - 4PS.— 

105,- 1 ( 5 . -
129.42 129.30 
26.43 iO.n 

21fi.% ais.»/. 
107 — 107 . -
20.96 ,,2).96 

8 9 . - 8 9 . -

ANTONIO ASOELI geranio responsabile 

STàBiLÌHENTO Bàf i ì l l 
U D I N E 

A v v i s o 
Nel giorno l o corrente verrà aperto 

al pubblico il ripatto bagni caldi a doc­
cia solitarie, coli' orario dalle ore 6 al 
iramonto del sole a con la seguente 

TARIFFA.: 

Un bagna semplice iu prima classe 
lire 1, per dodici bagni lire 10. 

Idem in seconda classe cent, 60 , per 
dodici bagni lire 6. 

Una doccia cent. 40, per dodici lire 4. 
ha Direzione: 

Iiie-iii"L6?atrici 
t > e r i t l o t n . a del Dott. SMITH. Ri­

medio inglese efdcacÌMtmo, aaìeo, contro 
tutte le malattie cagionate dalla piànga 
dentixione dei tombini, qnale noSamma-
xione della bocca, le atte^ mal bianco,; 
diarrea^ convQiaioni, siato febbriciianie, 
dimagramentOi pei^ita daUe forze, ecc., 
L. a . - 3 0 al flscona, per posta cent. 30 
io più. Scrivere alla Farmacia STRAZZA, 
Piaxza Fontana, Milano •—; 0. Erba — 
Pflganìai Villsm a C. — A.,Maaxom e C., 
e nsUe primarie Farmacie del mondo. 

Marche riserTate. 

stoffe 
da 

s i g n o r e 
da L. 2.30 

sino ai tìai?.'''mi gt-oHn in 
C'ieviols veritnliile inglesi, Pinni, Serges, 'ìfollon'' 

Croisèa, Salins, Diagonali. Colori moderni. 
Staffe per pantaloni, 'faglio suflicionte pnr pantaloni ji 

con galons. 
Sloffe per soprabili, tessuti pratici, finì ed aleganti 

in qualunque quantità franche di porto a domicilio. 

Oettinger e C.'* - Zurigo (Sma) 
Lotterò per la SriMora Campioni di tutte lo nostre sloff.; por signori P signore 

ceni. 25. franchi. — Figurini di moda gratis. 
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i I / ttft imm I « 

lo! I / ttMsmktt%t% \ CI I S 
ìtcì S/ *" f** ^•^'•" '**"" ""* • ̂ te? i ® 

« r lyj.» '• FM* Itp'r f S I ! z 
u, »D«i iJ4r«(<eB<i (4t t J B I fi 

In Udina presso le Parmseìe "iS., K\&éal e FOÌpani 

Premiata e Prmiepta FaliMca CaBselli 
ANTONIO PANNA 

U d i n e — Via Gavonr — U d i n e 

A l B9r7Ìzlo di Bua Maestà i l S e 

Grande assortimento cappelli da uomo 
delle rinomate iabbriche. 

Unico ed esclusivo deposito delta ce­
lebre Casa Johnson e 0 . di Londra. 

Assortimento cappelli flessibili di pro­
pria fabbricazione. 

Laboratorio e confezione di cappelli 
per signore dei generi più ricchi e sva­
riati, ultima moda. 

Ricco assortimento di modelli dalle 
primaria Casa oazionali ed estere, s e ­
condo le ultimissime novità. Sì riducono 
secondo i costumi più moderni. 

Modicità nei prezzi. 

Cantina sociale dì Stra 
(Societit anonima per aziooi). 

Vini rossi da pasto a tipo costante. 
Il deposito aliale dì Udine si trova 

fuori porta Venezia; lo spaccio a soli 
fiaschi in città si trova in piazza V. E. 
angolo di via Manin; servizio a domi­
cilio. 

Il rappresentante in Udina o pro­
vincia è il signor Giuseppe Baldan. 

ALBERTO RAFFAELLl 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI VIUNNA 

Assistente m malti ami del M pf . Sretiiicìcli 
Visite e consulti Mi m 8 alle 11, 

U d i n e - Via Poscolle, 5 - U d i n e 

CAFFÈ MALTO e i P P 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffo, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi iu coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

IllPREffllOlfl 

l \ COIKTAIHTC 
A s s e t a a t o a l P r e s t i t o 

DELIA 

CITTA DI BARLETTA 
Verràf Sorteggiato 

il 3 0 alaggio corr. 
Le Obbligazioni che con­

corrono al premio anzidetto, 
e a moltissimi altri da lire 

3,000,000 ~ 1,000.000 
400,000 - 200,000 - 100,000 
00,000 ecc. che devonsi e-
strarre nello successive e-
.strazioui 

Costano L. 45 cadauna 
Ogni obbligazione oltre 

alla possibilità di conse­
guire più premi in ciascuna 
estrazione senza mai per­
dere di valore, devb asso­
lutamente vincere L. 100 
a titolo di rimborso del ca­
pitale. 

Le poche Obbligazioni di­
sponibili sì vendono esclu­
sivamente dalla Banca Fra­
telli Casareto di P.sco, Via 
Carlo Felice, 10 Genova. 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

U D I ì X E 

Mercatovecchio a Vìa Cavonr 

ASSORTIMWTO CASTE 
PER 

NASCITA E ALLE71MENT0 BACHI 
a piazzi di fitbbrlca 

® Brunitore istantaneo i^ 
03 per pulire istantaneamente ,__ ^^ 
fe luntjue metallo, oro, algente, pac^ « 

^ fong, bronzo, ottone ecc. Vendesi B 
• g al prezzo di Centesimi 9ft presso g ^ 
9 rUflicio Annunzi del Giornale il ^ 
g F R I U L I , odine Via della Prefet- P 

j2Q tura nam. d. ^ 

gjBrunitore istantàneo^ 

fERNICE 
rSTANTAiSTEA. 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita si puà Incidale il proprio mo 
biglio. — Vendesi presso l'Ammi­
nistrazione del < Friuli > al prezzo 
di Cent 8 0 la Bottiglia. 

geoooooooooooooooooooooooooc 
GRANDE DEPOSITO MOBÌLI 

o o o 
ti 

V antica Bitta GfifOlaiIO ZaCil pregiasi avvisare la sua 
numerosa Clientela d'aver assortito estesamente i propri 
HagaKielur d'ogni genere di .llohiglie occorrenti 
in una casa. 

Camere da letto da L. 1 8 0 a L. S O O O 
Camere da riceTiraento foderate 

in Stoffa Manilla da s 15ÌO a » 1 3 0 0 

•Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 
laterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 

Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 
riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate. 

Preiii Sa Mii teiere ceMorreiKa, laTon e serriaii inappitale. 
Via Porta Nuova N. 9 ~ UDINE 'fm g MK- UDINE 

loooooooooooooooooooooooooooS 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per lì Frulli si ricevono cst'lusivaniente rireaso rArnminìàtraxionc del Giornale ìu Udine 
LJaa C5r5...j.fj-

r QURA PRIMAVERILE 
r.a sftxgione di primavera ò l'epaci propizia por lo .sviluppo u Li ionsi>rvi\-/,iouo ilei uapolli o (lolla ìiarba, o la 

miglioro preparazione.a que.sto .scopo è 

L'ACQITA: CHÉNIITA • miGONE 
P R O F U M A T A O I N O D O R A 

I Buàrìraiévildalié contraffazioni od imitazioni che se non sono dannose non arrecano certamente alcun sollievo. 
I • Si vendd. liuto,jirarumaU che iaodora da tiilH i Farmacisti, DfogUari o Ptofamìeri del Regno a lire l . S O o a il flacone ed in botliglio grandi a lire 8.CSO la bolttgli.i. 

f ' ' • Q'JejKisiH) guiiurnìe da A . . U i ^ o i l c a C . Via Torino, 12, Milano..— Alla .ipe-iizioni per pacco postali) -v^f, uiij,"!ri.' «nt . S O . 

ÈTICA FO^TE PEJO 
M e W e alle Escosizioni ili Milano, FfaBCOforte, Trieste, Nizza, M \ \ Brescia ed iccaieiiiia Nazioaalé tìi Parigi e Yiciiaa 

Konlc di fama mondiale, (3miiijen,V3mcntti;j^jerruginosa-Ciaz7.osiv. La Regina delle .Acque da tavola, la rigeaeratrice del 
Sangue. L'unica per la cura ferrugiifòstt 6, doMìc'ilió.' 

Chiedere sempre ACOB.», »EI .« . 'A i^TIC ; . 4 F O . ì / T E P K . ! » , (non .solaraonte .IC'QIJt l"KJO) onde non restare 
iugàitoiatóao» l'.AcqMiÌP.dol iìxmtanino (di ben triste memoriti) che ora smercia la Ditta Borgbctti, .sotto H fa l so n ó m e di 
Fonte Comunale di ì'ejo (che nou esiste). l / / l c f | u a de i r . f t n t i c a S^oiitc l "c j» si può avere in tutte le farmacie del Regno, 
ai depositi annunciali, o alla Direzione della F o n t e in B r e s c i a V i a B'atuKXO V e c c h i o 3 0 M S . 

La Direzione CHIOQNA-MORESCHINI. 

ni t . t i i iu FKniiui ' i . i i t io 
f(ir((inr« Partenze 

VoHtoro e g l i c e r i n a perfettamente com-
bioati cui ferro «calce remloDo la 

• PHOSPHORIA 
il più'potente, pronto ed efficace fin lutti i 
prj?p!tt!ati ferruginosi e calcarei. È dai Medici 
altamcnle apprezzala e presot-ilta in casi di 
A n e m i e , Clorosi , Disitppsiat S c r o ­
fola, R a c h i t i s m o , Consunz ion i e de­
bolezze in generale:-

CoQcmionaila.esGMTa perla Tenia la Ditta 
THE INTERNATIONAL 

Vi^te.P. Romana, 64 M i l a n o » La quale spe­
disce dietro rimessa anticipata due o pìii Saconi 
(conlagoccie) al prezzo di L. 3 cid. franchi di 

portu nel ttegno, Tra?asi pure nelle principali Farmacie. 
In U d i n e presso la Farmacia C o m e l l i . 

fSB^borlj Oteiir;.Cil. » NSW-1I05K 

Uifin^J^ ; r estirpiamo Pagliano 
aei verQ..iat8ress6 della salate dei consumatori 

Condanna di falsificatori. 
Lo SCIROPPO PAGLIANO depii'aliTÓ del sangue fu inventato dal Prof. Girolamo 

Padia,m e .10'tanto gU,K)r<;il( d e l m e d e s l i u o no passeijgono il segreto ed hanno il 
dir irto'(!i • frfbbVtcarlo e smercisrlo. • * ' - • . / : ' f '̂ ', 

KssendoTt vari Pagliino ed altri clì5: abusano del' nome dando ad inCendere che essi, 
fabbricano il Vrrn Sc iroppo P a s l i a n u d e p a r a t l r n d e l •iii^Kac, questa 
Dita Girolamo Piotano di Pirenie, via iPandal/ini 18, coro propria, si crede in dovtre 
di smascherare essi falsiUcatori ; e mentre' sì riiiervii di f.ir valere i suoi diritti per le. 
»ie legali, rende noto al Pubbli™ clia-il TribttiKle Civile di Firenze con' sftnlpìiza 20-Ì2 
Dicembre 1892, la Cune R, d'Appello di Firenze con Sentenza 28 Marzo 1893, e l'Ec­
cellentissima Corte di Cassazione di l'iremo con Sentenza 28 dicembre ' 1893 ; poi il Tri­
bunale Civile di .Pircnie con altre Semenza 12-H.aprilo, 28-30 aprile e 24.4o8lio 1894i 
IniMò'èóiifcirtn'Jtij'e stabilita'che nessuno salvo K nos tra DIIt.« Ctlrolitnio Pa­
g l iano , ha diritto di fabbricare e vendere lo SCIROPPO PAGLIANO, rendendo i con­
travventori passibiti delk spese e dst danni. 

nm mwm Ì mm i mìimw LÌ mmm 

DA comi a nioaii na vvinnua a mira 
M. 2.-. 0.65 D. 5.05 7 45 
0. t . ^ Ol i ) 0. 6.25 10.16 
M« 7.03 10,14 0. lOiAS' 16 .» 
U. 11.2Ó 14.1B D. .14.20 IS.56 
0 . Ì3a,> ìB-m M. 18,15 3 3 . ^ 
0. 17.50 22.16 P.»*17.31 ai;40 
D. 30.18 23.06 0. 32.20 2.86 

(*) Qneato treno ai (arma a Pordenone, 
("1 Parlo da Pordenone. .,. 

DA nsnn t, ponrBBU Da FOinMBU'' A nona 
0 . iJ>h ! ) .— 0. 6J0 s.as 
D, 7.B6 9.65 D. 9.29 11,06 
0 lO.tO 13.11 0, !4.39 17,00 
D. 17.08 19.09 0. ie£6 19.40 
0. 17.S5 89.50 i- 0. 18.37 , . . 20.03 

JM tiPUlK a rOBTOOK. ha FOftTooK. a nvniB 
0. l.VI ».57 M. 6.53 9,07 
M. U.H 1.5,45 0. 13.33 15.37 
0. 17.26 19.30 M. 17.H 19;S7 
Coincidenze — Da 'PottoHWrff' DW'Vonai ia 

alle ore 10,12 e 19,6a. Dà Vanuik arrivo alle 
oro 13.16. 

Xii. CAsaaSÀ a sPium. oa «piUKa a oaiaua 
0. a.ao 10.15 0 . ^JSt 8.45 
M. 14.ir> 15.35 M. 13.10 13.55 
0. 19.1,̂ - tO.i^ 0. ' '17:n8 18.3» 

stà. D o m a cmoiLs DA civtnaLa a. DUifli 
0. 7.lb*' fM «;' e.io 6.41 
DA civtnaLa a. DUifli 
0. 7.lb*' fM 

it. 0.10 9.41 M. 9£5 10.'% 
U. 11.30 1^1 , M , 1 M 9 1 3 . -
0.,lS.iD 
U. I?.4I' 

10,07 0.' M ' • ^6 
DA Usntll a ruam Da Tnnm a imita 

M. 2.55 7.30 0 . 8.36 11.07 
0. 8,01 11.18 0. 9 — 12,66 
M. iSM • 
0. 1786' 

1 9 . 8 0 ' 
a6.47 

fi.lÙÀa 10.66 
U.W.is' 1,80 

OBÀfiXO VSLt^ I^AUVÌi-A V A M I E 
DDINB-SAN D A m e f L E 

Partente Arrivi . Partente' Arrni 
Ttk VBma X 8. 'luuinii.* ù *. baitniui a Dwàl 

R. A. 8.— 9.47 6.45 'K.A. hitì 
a.'i.'ll'.à)' . l!3.to "^ 11.16 Si T. 13.40 
« l A . 14.50 •16,4? • , • I S * I : Ì R » . I I S . S 6 

18.10 a. T. 1 9 ^ 
! J. L_ 

R.A, 1 8 , - 19,03 
, • I S * I : Ì R » . I I S . S 6 

18.10 a. T. 1 9 ^ 
! J. L_ 

L'JImido Borace Banfi 
IL PREFERITO - Marca Gallo • IL PREFERITO 

Vendesi da tutti i Droghieri. 

T i T . " . ' • - . ' j i i , . ; . ':, •; ' ;.ii 
KessBn^al&a^Oitt», rubrchii la nostra può oiTrire, come fecclamo noi DIECJ IfIL.% 

(i lRB a'chiuni]ue p«rà provare di essere il SueeeniiDre l e a i i i t m o d e i Prof. 
<àlralama PuKlIiauo Inve i t tore d e l l o ttelroppo P a g l i a n o depura l lT» 
e r l a f r e s e a d v o d e l atatgae. Ciò basta a smentire le mendaci assemioiii dei fal­
sificatori, i qaili per certo non possono fare simile offerta e solo cercano d'ingannare 
il Pubblico. 

La Migliora tintura del .Mondo rioonnscìata per tale ovunque è 

l'Acqua Mh Corona 
preparata dalla premiata Ftofomeria 

JUK'i'OittO l,0.'V«il3Ci& 

VENEZIA.. — S- Salvatore, 4822-23-24 25 

POTENTE RISTORATORE 
del capelli e della'toba 

QaesU Qiiov.i prep.i>'aziDne, DDU (ssendo mia ilt:t'e snlitn tintore, possieifó tiiie 
le facoltà (}[ n^on.ire aij,iî pelli ed alta barbi il loro primiiìvo e natnrsle colore. 

Ksi'â '̂ Jh p i ò ra^fd.i tlutuFA prosrcflmtva che si conosca, poiché 
Mcuain niBeeblrtre i«ffa<ta (.1 patte a !a bianc'jtìria, 1» poclitssfmì giorai fa et'-
tenerti m capelli e.l alla barba u& «astai^iio e mera perret t l . La più prefs-
rìtiil-, alle altre parche cornposta dì soìUaze Yê £sUli, e perchè la più ecouoniica 
DOD oo-iUndo soltanto cbs 

Lire DUE IA bottii^Ua 
Trovaci ven<tib.le presso lUfUcio Aimuriii del Giornale IL FRIULI, Udioe, Via 

i*reft:ttur;i >' Q. 

'̂ -̂ ôXio u^P^'^^ 

(l'odili O O L a v o r i t f | i ò g r a l ì e ì e pu)»iillca'#.ioiii 
O g e n e r e s i e s e g u i s c o n o n e l l a t i p o g r a f i a d e l O g C i i o r u a l e a p r e z z i d i t u t t a couvcn i e i iKa . O 

o 
E WÉRffl ffiW?? LA PRIMAVERA 

è la stagiono più propi'/.ia per depu­
rare il .siuigub u hlofte sodo le cure 
proposte, ma la più accetta è (quella 
del t ' e r r o C l i i n a B i s i e r i . liquore 
gradevolissimo al palato facilm'ente 
digerito dagli stomachi più déboli. E 
il preferito dei ricostitueati anche eco-
Qooiicameiite — perchè bastano 6 bot­
tiglie per sentirne i magici eifetti ri­
donando il cólo- fOtETl LÀ «ÀkWiR 

rito, il buon umore, l'appetito e la 
forza. 

di'Noeepa Umtipa 
è il .prototipo delle acque da tavola — 
batteriologicamente pura, leggermente 
aliatina,favorisce iiimodo meraviglioso 
la digestione più difficile. Ecco il mo­
tivo 3el suo titolo di 

Regina delle Acque da tavola. MXC'A.XTO 

i S l g a o r e ! 
I vostri licci non si scioglieranno ^iù 

neanche coi forti calori deli' esteffe se 
farete uso costante della 

. ineuperabite 
(lei c a p e l l i 

preparata dai 
Fr. RIZZI-Firenze 

'. Bagnando prima.i 
eapelM DDIIB Riccio-
Una, ed.'arriecianQoli 
poi cogli'appositi'ar-
:rìoeiatori apeaìalî in-
elusi nella eoa aeatf Ilt., 
ai ottiene nna perfètta a robnàttt airricciatura 
elegante a; nel piit'breve tèmpo poaaibile;,-man­
tenendoli intatti per molto tempo. 

L'imméiiso successo ottertutó 
è uì/itt gOràAsia dei sita éjféllo. 

Ogni bottiglia à in elegante eatnaeio eoa an-
neani dee arrìcciatori speciali ed iitraiione rela­
tiva: trovaai vendibile in Udioecnieeso l'Ammi-
niitRdircnie déldloTiiàle'h IfMiiIfli JLia .SO. 

La hlvere Rosea 
a iutse di china 

peF unDianeoiFe i aenti 
senza distriiggore lo smalto 

dello Stabili.n;iento farmaceutico. C. Gas-
aarihi di SdliigÉld','l'InBt'ià i yWserva 
i denti dallo m'alailtie cui vanno soggetti. 

Una scatola l i r e i 

Si vende presso l'UfScio aaiìutjci del 
nostro Giornale. 

CiRTEPERTAP?EZ«IE 
M. MÌE. StaM|QeÉ M. F i t a 

lìappresentante in l dine e 
Provincia il signor ^ KJtHi '̂ènzo 
d ' O r l a n d i d i Civi 'Aalé , izon 
Deposito in Udiue ^l , negozio 
del signor PaòióGaspardisin Mer-
catoveccbio. 

Per quegli articoli che non 
avesse in Deposito, presso la 
Ditta medesima trovasi ijn ricco 
e variato campionario dei di­
segni più nuovi e qualità di­
stìnte, a prezzi della màssima 
convenienza. 

Si assume pure la messa in 
opera di dette carte, bordure 
relative, abbassamenti, soffitti, 
a prezzi mitissimi. 

Stanze complete da tire tO a 
lire 200. 

Udine 189& — Tip. Marco Bardn^co 


